
 
COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
 

COPIA 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

DELIBERAZIONE N. 4 DEL 28.01.2020 
   

 

 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA TRIENNIO 2018/2020 - CONFERMA PER L'ANNO 2020           

 
L’anno duemilaventi addì ventotto del mese di gennaio alle ore 12.20 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.  
All'appello risultano: 

 
FERRARIS GIANFRANCO P 

ROMANO GIUSEPPE PIETRO ANTONIO P 

BOIDI GIUSEPPE GEROLAMO P 

MASSOBRIO PAOLA A 

EMANUELLI GIOVANNA A 

 
       Totale presenti:    3  

       Totale assenti:    2 

 
 
Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Paola Crescenzi la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Geom. Gianfranco Ferraris nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 



Delibera di G.C. n. 4 del 28.01.2020 
 

Parere di regolarità tecnica ex art. 49 D.lgs. n. 
267/2000: 
Favorevole 
 

Firma: 

Il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione/Responsabile per 

la trasparenza  

Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Paola Crescenzi 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
  RICHIAMATI: 
­ l’art. 1 della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” come modificato dal D. Lgs. 
n. 97/2016; 

­ il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016; 

 la deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ex C.I.V.I.T. ora A.N.AC.),  in attuazione dell’art. 1 comma 2 lettera b) 
della legge n. 190/,2012, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.), sulla base delle linee 
guida definite dal Comitato interministeriale, Piano che rappresenta lo strumento volto 
ad assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione 
nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale;  

 la determinazione dell’A.N.AC. n. 12/2015 con cui è stato aggiornato il Piano 
Nazionale Anticorruzione. 

 La deliberazione dell’A.N.AC. n. 831 del 03 agosto 2016 con cui è stato approvato il 
P.N.A. 2016; 

 
ATTESO che: 

­ in base a quanto previsto dall’art. 1 comma 8 della legge n. 190/2012 s.m.i., l’organo di 
indirizzo adotta il P.T.P.C.T entro il 31 gennaio di ciascun anno prendendo a 
riferimento il triennio successivo  a scorrimento; 

­ in adempimento agli obblighi normativi e alle indicazioni degli Organi sopra citati, 
questo Comune ha provveduto: 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 in data 29/01/2014, esecutiva, 
all’adozione del P.T.P.C. e del P.T.T.I. per il triennio 2014/2016; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 3 in data 27/01/2015, esecutiva, 
all’adozione  del P.T.P.C. e del P.T.T.I. per il triennio 2015/2017; 

 con deliberazione del Commissario straordinario, assunta con i poteri della Giunta 
comunale, n 3 in data 29/01/2016, esecutiva, all’adozione del P.T.P.C. e P.T.T.I. 
per il triennio 2016/2018; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 in data 25/01/2017, esecutiva, 
all’adozione del P.T.P.C.T. per il triennio 2017/2019; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 in data 30/01/2018, esecutiva, 
all’adozione del P.T.P.C.T. per il triennio 2018/2020; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 in data 29/01/2019, esecutiva, alla 
conferma per l’anno 2019 del P.T.P.C.T. per il triennio 2018/2020; 

 



ESAMINATA la delibera n. 1074 del 21.11.2018, con cui l’A.N.AC. 
approvando l’aggiornamento 2018 al P.N.A., ha colto l’occasione per introdurre alcune 
semplificazioni in materia di trasparenza e anticorruzione a favore dei piccoli Comuni ed in 
particolare per quelli con popolazione inferiore al 5.000 abitanti, come il Comune di 
Castellazzo Bormida; 

 
PRESO ATTO, proprio in tal senso, che è concessa a quest’ultimi Comuni, 

in assenza di fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti verificatisi nell’ultimo anno la 
possibilità di confermare il piano anticorruzione e trasparenza, fermo la necessità di 
adottare un nuovo piano ogni tre anni; 

 
RICHIAMATA la necessità, a seguito di monitoraggio del R.P.C.T., di 

prevedere un’integrazione delle misure 9 e 10 presenti nel P.T.P.C.T. 2018/2020;  
 
DATO ATTO che: 

 con decreto sindacale n. 13 in data 30/11/2016, il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione è stato individuato nel Segretario Comunale Dott.ssa Paola 
Crescenzi, ai sensi dell’art.  7 della legge n. 190/2012; 

 con decreto sindacale n. 14 in data 30/11/2016 è stato individuato nel medesimo 
funzionario sopra citato il Responsabile per la trasparenza e l’integrità, ai sensi dell’art. 
43 del D.lgs. n. 33/2013; 

 il Responsabile per la prevenzione della corruzione/ Responsabile per la trasparenza e 
l’integrità come sopra nominato, ha provveduto, in sinergia con i Responsabili di 
servizio dell’Ente, all’integrazione della bozza del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza; 

 con apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Comune, come meglio 
specificato nel P.T.P.C.T. sono stati coinvolti gli stakeholders, precisando che entro il 
termine del 20 gennaio 2020 indicato nell’avviso, non sono pervenuti suggerimenti e/o 
proposte;  

 l’Ente, per il periodo considerato conferma il codice speciale di comportamento 
vigente; 
  

VISTO il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza (P.T.P.C.T.) relativo al triennio 2018/2020, approvato con propria 
deliberazione n. 5/2018, esecutiva, e richiamata la necessità, a seguito di monitoraggio 
del R.P.C.T., di prevedere un’integrazione delle misure 9 e 10 presenti nel P.T.P.C.T., 
allegate sub lettera A) alla presente deliberazione; 
 

DATO ATTO dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
ammnistrative significative nel corso dell’anno 2019;   

 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso, ai sensi dell’art. 49 

comma 1 D.lgs. n. 267/2000, dal Segretario Comunale/Responsabile per la prevenzione 
della corruzione/Responsabile per la trasparenza e l’integrità; 

 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 comma 1 D.lgs. n. 267/2000, non è 

richiesto parere contabile in quanto l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

 
CON voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese 
           



DELIBERA 

 
1) di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
 
2) di confermare per l’anno 2020 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza (P.T.P.C.T) 2018/2020;  
 

3) integrare, a seguito di monitoraggio del R.P.C.T., le misure 9 e 10 presenti nel 
P.T.P.C.T. 2018/2020, le quali vengono allegate sub lettera A) alla presente 
deliberazione; 

 
4) allegare sub lettera B), altresì, la relazione sull’attuazione delle misure di prevenzione 

anno 2019 prevista dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 190/2012; 
 
5) di confermare il Codice speciale di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Castellazzo Bormida, nel testo aggiornato con deliberazione della G.C. n. 2 del 
27/01/2015, esecutiva; 

 
6) di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non derivano oneri finanziari 

a carico dell’Ente; 
 
7) di disporre, tramite l’addetto alla segreteria comunale, la pubblicazione della presente 

deliberazione di conferma per l’anno 2020 del P.T.C.P.T 2018/2020 nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, dando comunicazione 
dell’avvenuta adozione per posta elettronica a tutti i dipendenti dell’Ente (a cura del 
Responsabile per la prevenzione) e ai collaboratori (a cura di ciascun Responsabile di 
servizio per ambito di competenza); 



Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE 

       F.to Geom. Gianfranco Ferraris                        F.to Dott.ssa Paola Crescenzi  
 
 

 
Il sottoscritto,  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
 

 Viene pubblicata il giorno 29.01.2020 all’Albo Pretorio Telematico sul sito istituzionale dell’Ente 
all’indirizzo www.comune.castellazzobormida.al.it per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’Art. 
124 comma 1, del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i. 

 

 Viene comunicata in data odierna ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’Art. 125 del D. Lgs 
18.8.2000 n. 267 e s.m.i. 
 

 È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 e 
s.m.i. 

 

Copia conforme all'originale, ad uso amministrativo. 
 
 

Addì, 29.01.2020 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                   F.to Dott.ssa Paola Crescenzi 

 
 

 

Il sottoscritto,  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
 

 È divenuta esecutiva il giorno ………………. decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 
134, comma 3° del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i. 

 

Addì,__________________     IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 

 
Il sottoscritto,  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
 

 È stata ratificata/comunicata al Consiglio Comunale con deliberazione n…… in data ……………….. 
 

 È stata affissa all’Albo Pretorio Telematico sul sito istituzionale dell’Ente, nelle forme previste 
dall’art. 32 comma 1 della legge 18/06/2009 n. 69, per quindici giorni consecutivi dal 29.01.2020 al 
12.02.2020 ai sensi dell’Art. 124 comma 1, del D. Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i. 

 

Addì,__________________   

        IL SEGRETARIO GENERALE 

http://www.comune.castellazzobormida.al.it/


 

ALLEGATO A) ALLA DELIBERAZIONE G.C. N. 4 DEL 28/01/2020 
 

MISURA 9 
 

ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
(PANTOUFLAGE) 

 
L’articolo 53, comma 16-ter, del D. Lgs n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 
le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
 

Normativa di riferimento: art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2016 
 

Azioni da intraprendere: nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi prevedere obbligo di autocertificazione, da parte 
delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di 
collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati con la 
precitata norma. 
 

Soggetti responsabili: Responsabili di servizio interessati alle procedure di affidamento di 
cui sopra. 
 

Termine: a decorrere dalla prima cessazione di dipendenti di categoria D (in 
atto 4 unità) che si verifichi dopo l’adozione del piano. 

 
 
 
 
 



 

MISURA 10 
 

TUTELA DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 
(WHISTLEBLOWING) 

 
L’articolo 54-bis del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i. (Tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti) prevede che: 
“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo 
ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità 
giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente 
effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, 
per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in 
essere. 
4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n.241, e successive modificazioni” 
 Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, 
reati o irregolarità a danno dell’interesse dell’Ente (e non quelle relative a soggettive lamentele 
personali). La segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento preventivo dal 
momento che la sua funzione primaria è quella di portare all’attenzione dell’organismo 
preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza. Per assicurare 
tempestività di intervento ed evitare la divulgazione incontrollata di segnalazioni 
potenzialmente lesive per l’immagine dell’ente è preferibile che sia preposto a ricevere le 
segnalazioni un organo o una persona interna. 
 
 

Normativa di riferimento: art. 54-bis D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i. 
 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2016 
 

Azioni da intraprendere: Predisposizione della modulistica per la segnalazione di illeciti e 
pubblicazione dello stesso nella sezione “Amministrazione 
trasparente – Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”. 
  

Soggetti responsabili: Responsabile prevenzione corruzione/Responsabile U.P.D. e 
Responsabili di servizio per la ricezione e gestione in via riservata 
delle segnalazioni pervenute. 
 
 

Termine: 30 marzo 2020  
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Allegato B) alla deliberazione G.C. n. 4 del 28/01/2020 
 

Anagrafica: 
 

Codice fiscale 
Amministrazione/Società/Ente 

Denominazione 
Amministrazione/Società/Ente 

Nome 
RPCT 

Cognome 
RPCT 

Data di 
nascita 
RPCT 

Qualifica 
RPCT 

Data inizio 
incarico di 

RPCT 

Le funzioni 
di 

Responsabile 
della 

trasparenza 
sono svolte 
da soggetto 
diverso dal 

RPC (Si/No) 

Organo 
d'indirizzo  (solo 
se RPCT manca, 

anche 
temporaneamente, 

per qualunque 
motivo)  

Nome 
Presidente 

Organo 
d'indirizzo 
(rispondere 

solo se 
RPCT è 
vacante)  

Cognome 
Presidente 

Organo 
d'indirizzo 

(solo se 
RPCT è 
vacante) 

Data di 
nascita 

Presidente 
Organo 

d'indirizzo 
(solo se 
RPCT è 
vacante) 

Motivazione 
dell'assenza, 

anche 
temporanea, 

del RPCT 

Data 
inizio 

assenza 
della 
figura 

di 
RPCT 

(solo se 
RPCT è 
vacante) 

00190020065 
Comune di Castellazzo 

Bormida 
Paola 

Marcella 
Crescenzi 11/02/1960 

Segretario 
Generale 

31/08/2016 si             

 

 

Considerazioni generali:  
 

ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri) 
1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 
RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA (RPCT) 

  

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 
del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate 

Come per gli anni precedenti le misure di prevenzione del 
P.T.P.C.T., costituiscono obiettivi del piano della 
performance 

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 
parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e 
le misure previste dal PTPC 

La mole di adempimenti derivanti da normative alluvionali e, 
come tali, difficili da interpretare e, spesso, contradditorie ha 
come conseguenza un tipo di lavoro emergenziale. Se a 
questo si unisce la completa attuazione della mole di 
adempimenti previsti a partire dalla Legge n. 190/2012, in 
materia di anticorruzione, si arriverebbe ad un azzeramento 
pressoché totale dell’amministrazione attiva. Apprezzata la 
deliberazione ANAC n. 1074/2018 che ha semplificato 
adempimenti a favore dei Comuni sotto i 5000 abitanti.  

1.C Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del 
RPCT rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato 
l’azione 

L'attività del RPCT si è concretizza in direttive scritte, ordini 
di servizio e riunioni con i Responsabili di Servizio. Tale 
attività è supportata dalla collaborazione di tutto il personale, 
con particolare riferimento oltre che ai Responsabile di 
Servizio all’unità addetta al Servizio di Segreteria. 
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ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri) 
1.D Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPC 

L’azione di impulso e coordinamento del RPCT si è svolta in 
linea di massima senza evidenziare specifiche criticità se non 
quelle collegate al difficile contesto normativo generale in cui 
da alcuni anni operano i Comuni soprattutto quelli di minore 
dimensione nei quali tutte le figure professionali, ivi inclusi i 
Segretari comunali/RPCT devono necessariamente far fronte 
ad una pluralità di funzioni e attività, con relativi obblighi a 
scadenze pressoché continue. Si conferma integralmente che 
la criticità di base risiede nel particolare status giuridico del 
Segretario Comunale/RPCT il quale da un lato è nominato in 
via fiduciaria dall’organo politico, dall’altro, già a partire dal 
sistema dei controlli introdotto dal D.L. n. 174/2012, ha visto 
concentrarsi sulla propria figura delicate funzioni di garanzia 
e di controllo che stridono con le modalità di nomina. 

 

 

Misure anticorruzione: 

 

ID Domanda 
Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta 

selezionate) 
Ulteriori Informazioni 

(Max 2000 caratteri) 

2 GESTIONE DEL RISCHIO     

2.A 

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare 
la sostenibilità di tutte le misure, generali e specifiche, 
individuate nel PTPC 

    

2.A.1 
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 
adottate) 

X Non sono state evidenziate criticità 

2.A.2 
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con 
riferimento all'anno 2019 

    

2.A.3 
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 
all'anno 2019 

    

2.A.4 
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni 
del mancato svolgimento 

    

2.B 

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 
corruttivi  e indicarne il numero (più risposte sono 
possibili). (Riportare le fattispecie penali, anche con 
procedimenti pendenti, e gli eventi corruttivi come definiti 
nel PNA 2013 (§ 2.1), nel PNA 2015 (§ 2.1), nella 
determinazione 6/2015 (§ 3, lett. a), nella delibera n. 215 del 
26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati nei PTPC delle 
amministrazioni) 
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ID Domanda 
Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta 

selezionate) 
Ulteriori Informazioni 

(Max 2000 caratteri) 

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale     

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture     

2.B.3 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

    

2.B.4 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

    

2.B.5 Affari legali e contenzioso     

2.B.6 Incarichi e Nomine     

2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio     

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)     

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi  X   

2.C 
Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 
2019 erano state previste misure per il loro contrasto 

    

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)     

2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione)      

2.D 

Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema 
di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 
controllo interno 

    

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione)     

2.D.2 No (indicare la motivazione) X   

2.E  Indicare se sono stati mappati tutti i processi      

2.E.1  Sì  X   

2.E.2  No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)     

2.E.3  
No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le 
motivazioni)  

    

2.E.4 
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a 
cui afferiscono i processi mappati  

    

2.G 
Indicare se il PTPC è stato elaborato in collaborazione con 
altre amministrazioni 

    

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)     

2.G.2 No X   

3 MISURE SPECIFICHE     

3.A 
Indicare se sono state attuate misure specifiche oltre a 
quelle generali 

    

3.A.1 Sì X   

3.A.2 
No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 
2019 

    

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019     
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Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta 

selezionate) 
Ulteriori Informazioni 

(Max 2000 caratteri) 

3.B. 
Se sono state attuate misure specifiche, indicare se tra di 
esse rientrano le seguenti misure (più risposte possibili): 

    

3.B.1 

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da 
parte della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che 
coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono 
rapporti con l’amministrazione (indicare il numero di 
segnalazioni nonché il loro oggetto) 

    

3.B.2 
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 
corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati) 

    

3.B.3 

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 
controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o 
di adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 
(solo se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società 
o esercita controlli nei confronti di enti e società) 

    

3.C 

Se sono state attuate misure specifiche, formulare un 
giudizio sulla loro attuazione indicando quelle che sono 
risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della 
loro efficacia (riferirsi alle tipologie di misure indicate a 
pag. 22 dell'Aggiornamento 2015 al PNA): 

  
Tabella n. 9 - P.T.P.C.T. 2018/2020 (confermato per il 2019) - 
Rotazione del personale 

3.D 
Indicare se alcune misure sono frutto di un'elaborazione 
comune ad altre amministrazioni 

    

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)     

3.D.2 No X   

4 TRASPARENZA     

4.A 

Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” 

    

4.A.1 
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 
informatizzati di dati) 

    

4.A.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

4.A.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

X   

4.B 
Indicare se il sito istituzionale, relativamente alla sezione 
"Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite 

    

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite)     

4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite)     

4.C 
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 
"semplice" 

    



 5 

ID Domanda 
Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta 

selezionate) 
Ulteriori Informazioni 
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4.C.1 

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di 
richieste che hanno dato corso ad un adeguamento nella 
pubblicazione dei dati) 

    

4.C.2 No X   

4.D 
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 
"generalizzato" 

    

4.D.1 

Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 
disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso 
generalizzato) 

    

4.D.2 No X   

4.E Indicare se è stato istituito il registro degli accessi     

4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste) X   

4.E.2 No     

4.F 
E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel 
registro l'esito delle istanze 

    

4.F.1 Sì  X   

4.F.2 No     

4.G 
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati: 

    

4.G.1 
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi 
hanno riguardato la totalità oppure un campione di obblighi)  

X 
Riguardano la titolarità degli obblighi è effettuata dal R.P.C.T. 
con l'ausilio dell'Istruttore Amm.vo addetto 

4.G.2 
No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 
2019 

    

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019     

4.H 

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli 
obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali 
inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che 
rallentano l’adempimento: 

  L'adempimento degli obblighi è stato svolto in modo puntuale 

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE     

5.A 
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 
specificamente alla prevenzione della corruzione 

    

5.A.1 Sì X   

5.A.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

5.A.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

    

5.B 

Se non è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare le ragioni della 
mancata erogazione: 
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5.C 

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 
della corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti 
hanno svolto le docenze: (più risposte possibili) 

    

5.C.1 SNA      

5.C.2 Università      

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)     

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) X Lega dei Comuni - Pavia (PV) 

5.C.5 Formazione in house     

5.C.6 Altro (specificare quali)     

5.D 

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 
della corruzione, formulare un giudizio sulla formazione 
erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base, ad esempio, di eventuali 
questionari somministrati ai partecipanti: 

  
La formazione è stata adeguata ed esaustiva con l'invio ai 
partecipanti delle slides 

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE     

6.A 
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 
composta l’amministrazione: 

    

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 1   

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 16   

6.B 
Indicare se nell'anno 2019 è stata effettuata la rotazione del 
personale come misura di prevenzione del rischio. 

    

6.B.1 
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla 
rotazione dei dirigenti, dei funzionari e del restante personale) 

X 
Rotazione tra i dipendenti addetti all'ufficio anagrafe e 
protocollo (n. 2 dipendenti) 

6.B.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

6.B.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

    

6.B.4 

Indicare, ove non sia stato possibile applicare la misura, le scelte 
organizzative o le altre misure di natura preventiva ad effetto 
analogo 

    

6.C 

Indicare se l'ente, nel corso del 2019, è stato interessato da 
un processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 
precedenti e concluso o in corso nel 2019) 

    

6.C.1 Sì     

6.C.2 No X   

7 
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
D.LGS. 39/2013 

    

7.A 

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza 
di cause di inconferibilità: 
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7.A.1 
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali 
violazioni accertate) 

    

7.A.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

7.A.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

X   

7.B 

Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la 
verifica delle situazioni di inconferibilità per incarichi 
dirigenziali: 

    

8 
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013 

    

8.A 
Indicare se sono state adottate misure per verificare la 
presenza di situazioni di incompatibilità: 

    

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate)      

8.A.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

8.A.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

X   

8.B 

Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica 
delle situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali: 

    

9 
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
AI DIPENDENTI 

    

9.A 
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  
rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi: 

    

9.A.1 Sì X   

9.A.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

9.A.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

    

9.B 
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare 
le ragioni della mancata adozione 

    

9.C 
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento 
di incarichi extra-istituzionali non autorizzati: 

    

9.C.1 
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 
accertate) 

    

9.C.2 No X   

10 
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE 
SEGNALA GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING) 
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10.A 

Indicare se è stata attivata una procedura per l'inoltro e la 
gestione di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti 
pubblici dell’amministrazione: 

    

10.A.1 Sì X   

10.A.2 
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019  

    

10.A.3 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

    

10.B 
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 
mancata attivazione: 

    

10.C 
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra 
i seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni: 

    

10.C.1 Documento cartaceo     

10.C.2 Email X   

10.C.3 Sistema informativo dedicato     

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato     

10.D 

Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 
segnalazioni dal personale dipendente 
dell'amministrazione 

    

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)     

10.D.2 No X   

10.E 

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno 
dato luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che 
hanno segnalato gli illeciti:  

    

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)     

10.E.2 No     

10.F 

Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 
pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 
dipendenti della stessa amministrazione 

    

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)     

10.F.2 No X   

10.G 

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 
pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da 
adottare per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela 
da azioni discriminatorie: 

  Impossibile in quanto non si è mai verificata la fattispecie 

11 CODICE DI COMPORTAMENTO     
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11.A 

Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 
integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 
62/2013): 

    

11.A.1 Sì X   

11.A.2 No (indicare la motivazione)     

11.B 

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle 
previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali 
integrazioni previste dal codice dell’amministrazione: 

    

11.B.1 Sì X   

11.B.2 No     

11.C 

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del 
D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal 
codice dell’amministrazione: 

    

11.C.1 
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate)  

    

11.C.2 No X   

11.D 
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno 
dato luogo a procedimenti disciplinari: 

    

11.D.1 
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 
numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni)  

    

11.D.2 No     

11.E 
Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e 
adozione del codice di comportamento: 

    

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI     

12.A 

Indicare se nel corso del 2019 sono pervenute segnalazioni 
che prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate 
ad eventi corruttivi: 

    

12.A.1 

Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 
quelle che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari 
o penali) 

    

12.A.2 No X   

12.B 

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a 
carico dei dipendenti: 

    

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)     

12.B.2 No X   

12.C 

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo 
a sanzioni: 
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12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)     

12.C.2 
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
(indicare il numero) 

    

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)     

12.C.4 Sì, altro (specificare quali)     

12.D 

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono 
riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il 
numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso 
procedimento può essere riconducibile a più reati): 

    

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.     

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.     

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.     

12.D.4 
Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 
c.p. 

    

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.     

12.D.6 
Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater 
c.p. 

    

12.D.7 
Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 
320 c.p. 

    

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.     

12.D.9 Sì, Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.     

12.D.10 Sì, Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.     

12.D.11 
Sì, Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 
353 c.p. 

    

12.D.12 Sì, altro (specificare quali)     

12.D.13 No     

12.E 

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati 
relativi a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio 
sono riconducibili i procedimenti penali (Indicare il 
numero di procedimenti per ciascuna area): 

    

12.F 

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati a carico dei 
dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del 
codice di comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali: 

    

12.F.1. Sì (indicare il numero di procedimenti)     

12.F.2. No X   

13 ALTRE MISURE     
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13.A 

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla 
violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli 
uffici ai soggetti condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, 
Libro II, c.p.): 

    

13.A.1 
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate) 

    

13.A.2 No X   

13.B 

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di 
tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di 
integrità inseriti nei contratti stipulati: 

    

13.B.1 
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni 
di tutela) 

    

13.B.2 No X   

13.C 
Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 
arbitrato: 

    

13.C.1 
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 
dell’affidamento di incarichi) 

    

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato     

13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X   

13.D 

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da 
parte di soggetti esterni all’amministrazione con 
riferimento alle politiche di prevenzione della corruzione: 
(più risposte possibili) 

    

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione      

13.D.2 
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le 
misure anticorruzione adottate  

    

13.D.3 No X   

13.E 

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate 
specificando le ragioni della loro efficacia oppure della loro 
mancata adozione o attuazione: 

    

14.A ROTAZIONE STRAORDINARIA     

  14.A.1 
Indicare se è stata prevista nel PTPCT o in altro atto 
organizzativo la disciplina per l'attuazione della rotazione 
straordinaria 

    

14.A.2 Sì ( indicare il numero dei soggetti coinvolti e le qualifiche 
rivestite) 
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14.A.3  No, anche se la misura era prevista dal PTPCT con riferimento 
all'anno 2019 

    

14.A.4 No, la misura non era prevista dal PTPCT con riferimento 
all'anno 2019 

X   

15.A.  PANTOUFLAGE     

15.A.1 Indicare se sono stati individuati casi di pantouflage      

15.A.2 Sì ( indicare quanti e quali casi)     

15.A.3 No X   

15.B 
Indicare se nel PTPCT 2019 o in altro atto organizzativo sono 
state previste delle misure per il contrasto dei casi di pantouflage 

    

15.B.1 Sì ( indicare le misure adottate) X Misura  n. 9 - P.T.P.C.T. 2018/2020 (confermato per il 2019) 

15.B.2 No     

 


